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Le Entrate ampliano la casistica per usufruire dell’agevolazione in caso di ricostruzione

110%, bacino d’interesse esteso
Ammessi gli interventi che portano modifi che sostanziali
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È possibile accedere a 
superbonus e sisma-
bonus demolendo 
completamente un 

fabbricato, realizzandone 
uno nuovo, che accorpi le 
unità preesistenti, con del-
le pertinenze. Unico limite 
sta nei massimali di spesa. 
Negli ultimi mesi i cantieri 
per la realizzazione di lavori 
di efficientamento energeti-
co e antisismici agevolabili 
con la detrazione maggio-
rata del 110% hanno regi-
strato un sensibile aumento. 
In maniera esponenziale è 
cresciuta anche l’attività 
interpretativa dell’Agenzia 
delle entrate che, a oggi, 
ha riscontrato circa 6.500 
istanze di interpello aven-
ti a oggetto la normativa 
agevolativa introdotta dal 
cosiddetto decreto Rilancio. 
Tra i temi maggiormente af-
frontati c’è appunto quello 
della possibilità di usufruire 
della detrazione maggiora-
ta per gli interventi di effi-
cientamento e antisismici 
posti in essere nell’ambito 
di un più ampio interven-
to di ristrutturazione. Tra 
i più recenti chiarimenti, 
c’è la risposta a interpel-
lo n. 242/2021 che ha con-
fermato la spettanza delle 
agevolazioni superbonus e 
sismabonus a condizione 
che l’intervento rientri tra 
le opere di ristrutturazio-
ne edilizia definite dall’art. 
3, comma 1, lett. d), dpr 
380/2001, come modificato 
dal dl n. 76/2020.

Le agevolazioni fiscali 
per interventi edilizi e 
l’esclusione delle «nuo-
ve» costruzioni. Anche 
prima delle agevolazioni 
introdotte dal dl Rilancio, il 
legislatore ha inteso incen-
tivare interventi di 
riqualificazione e 
messa in sicurezza 
statica del patrimo-
nio edilizio. 

Secondo un con-
solidato indirizzo 
interpretativo, le 
spese sostenute 
per gli interventi 
edilizi di cui alle 
lettere a), b), c) e 
d) dell’art. 3, dpr 
n. 380 del 2001, 
quindi gli interven-
ti di manutenzione 
ordinaria (lett. a), 
manutenzione stra-
ordinaria (lett. b); restauro 
e di risanamento conserva-
tivo (lett. c); ristruttura-
zione edilizia (lett. d), sono 
agevolabili, secondo le ali-
quote e i massimali di spesa 
previsti dall’art. 16-bis, dpr 
917/1986, a condizione che 
siano eseguiti su edifici esi-
stenti e non devono realiz-

zare una nuova costruzione, 
con l’unica eccezione rappre-
sentata dalla realizzazione 
di autorimesse, box o posti 
auto pertinenziali. Questa 

posizione è stata espressa 
dall’Agenzia delle entrate 
già nei primi documenti di 
prassi in tema di interventi 
edilizi che danno diritto alle 
agevolazioni fiscali, quali 
per esempio le circolari nn. 
57/E/1998 e 121/E/1998, e 
confermata anche in tempi 
più recenti, con la circola-
re 19/E/2020 e, per quanto 

riguarda le agevolazioni da 
superbonus, con la risposta 
a interpello n. 12/2021. Se 
l’individuazione del pre-
supposto cui è ricollegata la 
spettanza delle agevolazio-
ni fiscali per gli interventi 
di recupero del patrimonio 
edilizio è agevole per gli in-
terventi di manutenzione 

ordinaria o per quelli che 
non comportano aumento 
di volumetria, lo stesso non 
può dirsi per gli interventi 

che comportano un am-

pliamento dell’edificio esi-
stente.

Le recenti modifiche al 
Testo unico dell’edilizia e 
l’ampliamento degli 
interventi agevola-
bili. Il dl Semplifica-
zioni (dl 16/07/2020, n. 
76) ha introdotto una 
rilevante modifica alla 
definizione degli inter-

venti edilizi di cui 
all’art. 3, lett. d), dpr 
380/2001 (cosiddetto 
Testo unico dell’edili-
zia), prevedendo che 
rientrino nel concet-
to di «ristrutturazio-
ne edilizia» gli inter-
venti di demolizione 
e ricostruzione di 
edifici esistenti con di-
versa sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e ti-
pologiche, ma anche con 
aumento volumetrico, nel 
caso in cui la legislazio-
ne vigente o gli strumenti 

urbanistici comunali lo con-
sentano e non ci si trovi in 
zona vincolata o in zona A. 

Per contro, la previgen-
te formulazione normativa 
agevolava le ristrutturazioni 
edilizie che comportavano la 
demolizione e ricostruzione 
o il ripristino di edifici crol-
lati o demoliti soltanto ove 

fossero mantenuti sagoma, 
prospetti, sedime e caratte-
ristiche planivolumetriche 
e tipologiche dell’edificio 
preesistente e senza alcun 
incremento di volumetria.

L’ampliamento della tipo-
logia di lavori che rilevano 
quale «ristrutturazione edi-
lizia» con l’inclusione degli 
interventi di demolizione e 
ricostruzione anche con di-
versa sagoma, prospetto o 
sedime, compresi quelli re-
alizzati, nel rispetto della 
legislazione vigente, con 
un aumento volumetrico 
ha comportato, di riflesso, 
anche l’ampliamento dei 
lavori agevolabili secon-
do le disposizioni super-
bonus. 

In particolare, relativa-
mente alla fruibilità della 
detrazione maggiorata del 
110% in caso di interventi 

di demolizione e ricostruzio-
ne l’Agenzia delle entrate ha 
più volte confermato la spet-
tanza del benefi cio anche a 
fronte di interventi realizzati 
mediante demolizione e rico-
struzione, inquadrabili nella 
categoria di «ristrutturazione 

edilizia» ai sensi dell’art. 3, 
lett.d), dpr 380/2001. Dun-
que, la modifica normativa 
recata dal dl 76/2020 è tesa 
a evitare la qualifi cazione dei 
predetti interventi come di 
«nuova costruzione», ricono-
scendo così la spettanza del-
le agevolazioni fi scale anche 
agli interventi di ristruttu-
razione che comportino una 
modifi ca sostanziale rispetto 
alla situazione ante lavori, di 
modo che la costruzione rea-
lizzata presenti elementi di 
novità rispetto alla preceden-
te. Così, da ultimo, la rispo-
sta a interpello n. 242/2021 

che ha confermato l’astratta 
spettanza dell’agevolazione 
nel caso di demolizione di più 
unità immobiliari contigue, 
precisamente una abitazione 
e l’annessa pertinenza e due 
unità immobiliari accatasta-
te come C/2 e C/6, con rico-
struzione di un’unica unità 
abitativa. In senso conforme 
anche la risposta a interpello 
n. 121/2021 nonché le rispo-
ste a interpello n. 24/2021 e 
12/2021 che inequivocabil-
mente subordinano la spet-
tanza del benefi cio rispetto 
a eventuali ampliamenti 
alla condizione che l’edifi cio 
preesistente sia demolito e 
ricostruito.

Superbonus e Super-
sismabonus applicazio-
ni concrete. Il principio 
sopra illustrato comporta 
alcune differenti applicazio-
ni pratiche a seconda che 
l’intervento abbia a oggetto 
l’effi cientamento energetico 
o la riduzione del rischio si-
smico.

In particolare, è stato 
chiarito che, a partire dal 
17/7/2020, data di decorren-
za della nuova previsione 
normativa di cui alla lett. 
d) del dpr 380/2001, le spese 
relative all’incremento di vo-
lume a seguito di interventi 
di demolizione e ricostruzio-
ne sono sempre ammissibili 
al super-sismabonus. Come 
chiarito dalla Commissione 
di monitoraggio per il su-
perbonus presso il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
per l’applicazione di tale no-
vità in caso di procedimenti 
edilizi pregressi occorrerà 
richiedere, se necessario e 
possibile, all’ente territoriale 

competente la modifi -
ca del titolo abilitati-
vo già rilasciato alli-
neando l’intervento 
alla ristrutturazione 
edilizia.

Per quanto riguar-
da, invece, gli inter-
venti di efficienta-
mento energet ico 
realizzati mediante 
demolizione e rico-
struzione di più unità 
immobiliari, il limite 
di spesa agevolabile 
dovrà essere calcola-
to avuto riguardo alle 

unità dotate di impianto di 
riscaldamento ante inter-
vento, indipendentemente 
dall’aumento volumetrico. In 
particolare, atteso il principio 
secondo cui il limite di spesa 
è calcolato avuto riguardo al 
numero delle unità immobi-
liari esistenti prima dei lavo-
ri, nella risposta a interpello 
n. 242/2021 l’Agenzia delle 
entrate ha ritenuto di ricono-
scere il solo limite di spesa 
afferente l’unità abitativa, 
trattandosi dell’unica unità 
immobiliare dotata di im-
pianto di riscaldamento.
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L’ampliamento della tipologia 
di lavori che rilevano quale 

«ristrutturazione edilizia» con 
l’inclusione degli interventi di 
demolizione e ricostruzione 
anche con diversa sagoma, 

prospetto o sedime, compresi 
quelli realizzati con un aumen-
to volumetrico ha comportato, 
di rifl esso, anche l’ampliamen-
to dei lavori agevolabili secon-
do le disposizioni superbonus

Per quanto riguarda gli in-
terventi di effi cientamento 

energetico realizzati mediante 
demolizione e ricostruzione di 
più unità immobiliari, il limi-
te di spesa agevolabile dovrà 
essere calcolato in base alle 
unità dotate di impianto di 

riscaldamento ante intervento, 
indipendentemente dall’aumen-

to volumetrico


